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Ai Docenti dell’Istituto Comprensivo I
p.c. Ai Genitori degli Alunni dell’Istituto Comprensivo I
 
Oggetto: Valutazione DAD
La legge n. 27/2020, di conversione del decreto legge n. 18 del 17 marzo e in vigore dalla data odierna, ha sancito all’articolo 87, comma 3-ter che “la valutazione  degli  apprendimenti,  periodica   e finale, oggetto dell'attività didattica svolta in presenza o  svolta a distanza a seguito dell'emergenza da COVID-19 e fino alla  data  di cessazione dello stato di  emergenza  deliberato  dal  Consiglio  dei ministri il  31  gennaio  2020,  e  comunque  per  l'anno  scolastico
2019/2020, produce gli stessi effetti delle attività previste per le istituzioni scolastiche del primo ciclo dal  decreto  legislativo 13 aprile 2017, n. 62”.
L’articolo 77 della sopracitata legge attribuisce altresì  validità legale alle deliberazioni degli organi collegiali riuniti in videoconferenza, anche in assenza di specifici regolamenti interni.
In relazione alla valutazione, mi preme sottolinearne ancora una volta la valenza formativa: ha infatti, principalmente, una funzione di valorizzazione e consolidamento degli apprendimenti; consente una restituzione personale che responsabilizza gli alunni e li indirizza correttamente nell’acquisizione delle abilità e competenze prefissate.
Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno come riferimento i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti. 
Le singole valutazioni, trascritte sul registro elettronico sotto forma di voti che contribuiscono al calcolo della media (qualora il docente ritenga che la prova o l’insieme di prove somministrata/e sia/siano oggettiva/e) o sotto forma di giudizi/voti che non contribuiscono al calcolo della media, purché riferibili ad azioni intraprese, concorrono alla valutazione sommativa.
La valutazione finale del secondo quadrimestre della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado sarà pertanto una sintesi delle evidenze raccolte, nel corso delle attività didattiche in presenza e a distanza, con prove oggettive, con colloqui, con osservazioni dell’interazione, della partecipazione, dell’impegno, dell’acquisizione progressiva di competenze.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Manuela MALETTA
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